
Chiella torna sul Palazzetto dello Sport 
 
«Caro Frizzo, 
di seguito sono riportati il bando del Comune 
di Ginosa, pubblicato sul Bollettino regionale 
di ieri, 27 settembre 2007, e sul sito 
www.contrattipubblici.it del Ministero delle 
Infrastrutture, relativo ad una corretta ed 
imparziale procedura di gara per 
l’affidamento del Palazzetto dello Sport, da 
aggiudicare al prezzo economicamente pù 
vantaggioso ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. 
163/2006. 
Specialmente lo sport, così come tutta 
l’attività che gli ruota intorno, non può non 

fondarsi sul rispetto di leggi e di regole». 
 

Antonio Chiella 
Lucera, 28 settembre 2007 
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1. Anagrafica - Stazione Appaltante 

1.1 Stazione appaltante 

Denominazione: comune di ginosa 
C.F. / P.IVA: 80007530738 
Ufficio: ufficio contratti 

2. Modalità e caratteristiche 

2.1. Tipologia appalto 

Servizi  

2.2. Appartenente a: 

settori ordinari  

2.3. Oggetto dell'appalto 

servizio gestione palazzetto dello sport  

2.4. Divisione in lotti 

No  
2.4.1. Numero dei lotti 

0  

2.5. Tipologia (classificazione Common Procurement Vocabulary - CPV) 

CPV1: 92000000-1 - Servizi ricreativi, culturali e sport... 
CPV2:  
CPV3:  

2.6. Responsabile del procedimento 

Nome: anna maria 
Cognome: punzi 
Codice fiscale: pnznmr66p62c741p 

2.7. Codice Unico di progetto di investimento Pubblico (CUP) 

CUP:  

2.8. Luogo di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi 

Codice Istat (*) 016073007 - Ginosa  

3. Importo complessivo a base di gara (IVA esclusa) 

euro 787320,00 



4. Procedure di gara 

Procedura negoziata 

4.1. Ricorso all'asta elettronica 

No  

4.2. Forcella ai sensi dell'art.62 d.lgs. 163/06 

No  

4.3. Appalto riservato ai sensi dell'art.52 d.lgs. 163/06 

No  

5. Modalità della pubblicità 

5.1 Gazzetta Ufficiale Comunità Europea - GUCE 

data  

5.2 Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana - GURI 

data  

5.3 Albo Pretorio 

data 27/09/2007 

5.4. Profilo di committente 

indirizzo web www.reteurp.le.it 

5.5 Quotidiani nazionali 

n. 1 

5.6 Quotidiani locali 

n. 1 

5.7 E' stata utilizzata la procedura accelerata per ragioni di urgenza 

No 

5.8 E' stata effettuata la preinformazione 

No 

5.9 E' stato utilizzato il termine ridotto con avviso di preinformazione 

No 

6. Offerta 

6.1. Data entro cui le imprese devono presentare richiesta di invito o presentare 
offerta 

data 05/11/2007  

7. Testo integrale del bando nel formato .pdf 

palazzetto-bando.pdf 
 



 

DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163  

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE IN 
ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE E 2004/18/CE.- 

(testo come aggiornato per ultimo dal D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113) 

(GU n. 100 del 2-5-2006 - Suppl. Ordinario n.107) 

 

Art. 83. Criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa (art. 53, direttiva 
2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 
358/1992; art. 23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995) 

 

1. Quando il contratto e' affidato con il criterio dell'offerta economicamente piu' 
vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti 
alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo 
esemplificativo: 
 
a) il prezzo; 
 
b) la qualita'; 
 
c) il pregio tecnico; 
 
d) le caratteristiche estetiche e funzionali; 
 
e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
ambientali dell'opera o del prodotto; 

f) il costo di utilizzazione e manutenzione; 
 
g) la redditivita'; 
 
h) il servizio successivo alla vendita; 
 
i) l'assistenza tecnica; 
 
l) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione; 
 
m) l'impegno in materia di pezzi di ricambio; 
 
n) la sicurezza di approvvigionamento; 
 
o) in caso di concessioni, altresi' la durata del contratto, le modalita' di gestione, il 



livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare agli utenti. 
 
2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento 
descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisano la ponderazione relativa 
attribuita a ciascuno di essi, anche mediante una soglia, espressa con un valore 
numerico determinato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello massimo 
relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere appropriato. 
 
3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 
impossibile per ragioni dimostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato 
d'oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, 
l'ordine decrescente di importanza dei criteri. 
 
4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i su - 
criteri e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove la stazione appaltante non sia in grado di 
stabilirli tramite la propria organizzazione, provvede a nominare uno o piu' esperti 
con il decreto o la determina a contrarre, affidando ad essi l'incarico di redigere i 
criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che verranno indicati nel bando di 
gara. La commissione giudicatrice, prima dell'apertura delle buste contenenti le 
offerte, fissa in via generale i criteri motivazionali cui si atterra' per attribuire a 
ciascun criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra il minimo e il massimo 
prestabiliti dal bando. 
 
5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 
dell'offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodologie tali da consentire di 
individuare con un unico parametro numerico finale l'offerta piu' vantaggiosa. Dette 
metodologie sono stabilite dal regolamento, distintamente per lavori, servizi e 
forniture e, ove occorra, con modalita' semplificate per servizi e forniture. Il 
regolamento, per i servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente 
codice. 


